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A BALLANDO CON LE STELLEA BALLANDO CON LE STELLE

              GIUSI PRINCI                                   Europarlamentare

Sicuramente posso tracciare 
un bilancio molto positi-
vo del mio primo anno al 

Parlamento europeo. Questa 
esperienza mi sta offrendo l’op-
portunità concreta di portare nel 
cuore dell’Europa la voce di una 
Calabria attiva, consapevole e 
desiderosa di contribuire alla 
crescita dell’intera Unione. Il mio 
obiettivo non è solo rappresenta-
re un territorio, ma valorizzarne 

le potenzialità, le competenze e 
la straordinaria voglia di inno-
vare che i calabresi dimostrano 
ogni giorno. La mia presenza 
costante e attiva in Parlamento 
mi consente di dare attenzione e 
visibilità a tematiche cruciali per 
il Sud e per la Calabria, affrontan-
do questioni che riguardano da 
vicino il futuro dei nostri territori: 
coesione, infrastrutture, forma-
zione e politiche giovanili».
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All’Aeroporto dello 
Stretto i numeri vola-
no, ma i voli – para-

dossalmente – si riducono. 
ITA Airways, nonostante un 
decennio di progressiva cre-
scita su Milano e una netta 
ripresa su Roma dopo la pan-
demia, ha deciso di cancellare 
ben due voli su tre sulla rotta 
per Linate, portandoli dai tre 
dell’autunno 2024 ad un solo 
volo a partire dal 26 ottobre 
2025, annunciando al tem-
po stesso di sopprimere – in 
alcune giornate di novembre 
– l’unico volo serale da Fiumi-
cino, lasciando operativa solo 
la coppia diurna. Una scelta 
che s’inserisce in un contesto 
di domanda crescente e coef-
ficienti di riempimento spesso 
superiori al 70%. Un parados-
so evidente, se si guarda alla 
traiettoria che i due collega-
menti hanno seguito dal 2015 
ad oggi.
La tratta Reggio-Milano Li-
nate è sempre stata strategi-
ca. Nel 2015 si registrarono 
152.542 passeggeri e un load 
factor dell’80%. L’anno suc-
cessivo, con 147.462 viaggia-
tori e l’81% di riempimento, 
la rotta confermava il suo 
peso. Il 2017 fu uno degli anni 
migliori: 162.002 passeggeri, 
78% di load factor. Poi, nel 
2018, 156.242 passeggeri e il 
70%. Anche nel 2019, sebbe-
ne si registri un calo (98.527 
passeggeri, 67%), il collega-
mento si mantiene attivo.
All’Aeroporto dello Stretto 
i numeri volano, ma i voli – 
paradossalmente – si riduco-
no. ITA Airways, nonostante 
un decennio di progressiva 
crescita su Milano e una netta 
ripresa su Roma dopo la pan-
demia, ha deciso di cancella-

re ben due voli su tre sulla 
rotta per Linate, portandoli 
dai tre dell’autunno 2024 ad 
un solo volo a partire dal 26 
ottobre 2025, annunciando 
al tempo stesso di sopprime-
re – in alcune giornate di no-
vembre – l’unico volo serale 
da Fiumicino, lasciando ope-
rativa solo la coppia diurna. 
Una scelta che s’inserisce in 
un contesto di domanda cre-
scente e coefficienti di riem-
pimento spesso superiori al 
70%. Un paradosso evidente, 
se si guarda alla traiettoria 
che i due collegamenti hanno 
seguito dal 2015 ad oggi.

La tratta Reggio-Milano Li-
nate è sempre stata strategi-
ca. Nel 2015 si registrarono 
152.542 passeggeri e un load 
factor dell’80%. L’anno suc-
cessivo, con 147.462 viaggia-
tori e l’81% di riempimento, 
la rotta confermava il suo 
peso. Il 2017 fu uno degli anni 
migliori: 162.002 passeggeri, 
78% di load factor. Poi, nel 
2018, 156.242 passeggeri e il 
70%. Anche nel 2019, sebbe-
ne si registri un calo (98.527 
passeggeri, 67%), il collega-
mento si mantiene attivo.
Eppure, proprio adesso, ITA 
decide di chiudere ben due 

collegamenti su tre. Non per 
una crisi di domanda, ma per 
una combinazione di ragioni 
– spiegano dalla compagnia 
– economiche: valutazione 
negativa sul rendimento del-
la rotta, slot limitati a Linate, 
manutenzione e flotta ridot-
ta. Lo dicono le fonti ufficia-
li. Ma i numeri raccontano 
una storia diversa. Dal 2021 
in poi, la rotta è cresciuta 
anno dopo anno, e nel trien-
nio 2022–2024 ha registrato 
un aumento secco di quasi 
44.000 passeggeri.
Su Roma Fiumicino, concen-
trando il confronto a partire 
dal 2020, quando i passeg-
geri furono 66.011 e il load 
factor al 57%. Nel 2022, con 
la ripresa della piena opera-
tività post emergenza, i pas-
seggeri tornano a crescere: 
74.564 viaggiatori, load fac-
tor al 57%. Nel 2023 il salto 
è netto: 144.598 passeggeri e 
coefficiente al 68%. Il 2024 
conferma la tendenza con 
163.819 passeggeri e 72% di 
riempimento. Una crescita, 
quindi, quasi raddoppiata in 
due anni, ma certamente ben 
lontana dai fasti del decennio 
precedente: 315.237 passeg-
geri (e tasso di riempimento 
del 75%) nel lontano 2015.
Il taglio del night-stop in al-
cune date di novembre da e 
per Roma Fiumicino ha fat-
to gridare i più allo scandalo. 
Certamente la paura è che 
questa sia solo una effettiva 
prova in vista di un possibi-
le taglio definitivo nel breve 
termine. Una riduzione che 
fa rumore, perché colpisce 
proprio quell’intermodalità 

AEROPORTO 
DI REGGIO 
Più traffico 
e meno voli

AL TITO MINNITI NUMERI IMPORTANTI, MA LE ROTTE SI RIDUCONO

 SILVIO CACCIATORE
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che negli ultimi anni ha so-
stenuto lo scalo reggino.
Dal 2020, infatti, Reggio 
Calabria è collegata all’Al-
ta Velocità ferroviaria. O 
per meglio dire, i treni AV 
proseguono da Salerno fino 
a raggiungere la città del-
lo Stretto. E proprio questa 
connessione – treno + volo – 
ha permesso a tanti viaggia-
tori, in particolare dalla Sici-
lia orientale, di scegliere lo 
Stretto come porta d’accesso 
per Roma e Milano. L’offerta 

funzionava perché integra-
ta. Ma ora, senza partenze 
serali e con la cancellazione 
progressiva di Linate e Fiu-
micino, quel modello rischia 
di saltare. Il sistema si spez-
za. E lo scalo diventa meno 
competitivo.
Intanto Ryanair, vettore low 
cost sostenuto dalla Regio-
ne Calabria, rafforza la sua 
presenza su Malpensa e al-
tre tratte nazionali, a scapito 
anche di destinazioni estere 
che non sono andate niente 
male specialmente nei mesi 
estivi (vedi Francoforte – 

Hann). I voli crescono, la 
concorrenza si sposta. E ITA 
si ritira proprio mentre i dati 
premiano la fedeltà dei viag-
giatori reggini. Il 2024 sarà 
con ogni probabilità l’anno 
record per l’Aeroporto dello 
Stretto, con circa 950mila 
passeggeri. Senza i tagli di 
Ita, probabilmente, avrem-
mo superato il milione. Ep-
pure, proprio in questa fase 
di espansione, si cancellano 
rotte storiche e si riducono 
le frequenze.
Non è una questione di no-
stalgia. È una questione 

strategica. Reggio rischia 
di perdere quel poco che ha 
conquistato. Nonostante un 
bacino che cresce, un load 
factor stabile, una domanda 
reale. Le scelte di ITA, pur 
motivate da logiche econo-
miche, non possono essere 
considerate solo «azienda-
li». E qui la politica, lo Stato, 
ma soprattutto la Regione, 
dovrebbe far sentire la sua 
voce e la sua forza. Affinché 
lo slogan «Reggio Calabria 
vola» non diventi presto solo 
un ricordo. 

[Courtesy LaCNews24]

segue dalla pagina precedente     • CACCIATORE

Il presidente di Unindustria Cala-
bria, Aldo Ferrara, e il presidente 
della Regione Roberto Occhiuto so-

no tornati a incontrarsi per riaprire il 
confronto sui temi dello sviluppo eco-
nomico e del sostegno alle imprese ca-
labresi.
Al decimo piano della Cittadella regio-
nale, Occhiuto ha accolto Ferrara per 
una riunione che ha, quindi, conferma-
to la volontà di dare continuità al dia-
logo avviato nel precedente mandato, 
partendo dai risultati concreti ottenu-
ti grazie alla piattaforma condivisa tra 
Regione e Unindustria. Base della riu-
nione è stato il documento programma-
tico presentato da Unindustria ai can-
didati alla presidenza durante la scorsa 
campagna elettorale: un manifesto che, 
dopo Agenda Calabria, intende contri-
buire nell’orientare le future iniziative 
a favore della crescita e della competiti-
vità del territorio attraverso il migliora-
mento delle condizioni di contesto utili 
a favorire il pieno e produttivo svolgi-
mento dell’attività imprenditoriale.
«Il presidente Occhiuto continua a ma-
nifestare grande attenzione e interesse 
rispetto alle questioni che Unindustria 
solleva e che arrivano da un’analisi ser-
rata con i nostri associati. Di questo, 
ovviamente, lo ringraziamo. Questo 
modus operandi ci ha già permesso di 
segnare importanti risultati sugli inve-
stimenti e sull’evoluzione del sistema 
produttivo calabrese e su questa stra-
da intendiamo proseguire con entusia-
smo», ha detto Ferrara.
Tra i temi affrontati – sui quali si è regi-
strata una piena convergenza di vedute 
– figurano il rafforzamento degli  inve-
stimenti in tecnologia, innovazione e 
capitale umano, il  potenziamento del-
la competitività  delle imprese locali e 
il sostegno all’export, settore dal poten-

ziale ancora parzialmente inespresso. 
Per dare seguito all’accordo recente-
mente sottoscritto tra il Consiglio delle 
Rappresentanze Regionali di Confindu-
stria e la Conferenza Stato-Regioni, la 
riunione ha affrontato anche la questio-
ne dell’attrazione degli investimenti da 
fuori regione e dall’estero. Tema a cui 
si è legata, anche in ottica Zes Unica 
del Mezzogiorno, l’esigenza di provve-
dere alla riqualificazione delle aree in-
dustriali, considerate una priorità stra-
tegica, attraverso il potenziamento del 
ruolo e dell’attività di Arsai con risorse 
adeguate al compito.
Un capitolo fondamentale dell’incontro 

ha riguardato il lavoro e la formazione: 
«Serve un impegno condiviso – ha ag-
giunto Ferrara – per favorire la quali-
ficazione dei giovani e dei lavoratori, 
costruendo percorsi con Università, 
ITS ed enti di formazione in grado di ri-
durre la distanza tra domanda e offerta, 
anche per contrastare fenomeni migra-
tori. Su questo tema abbiamo riscontra-
to grande attenzione da parte del presi-
dente Occhiuto».
Unindustria e Regione rinnovano così 
la collaborazione per costruire una Ca-
labria più competitiva, innovativa e ca-
pace di offrire opportunità concrete alle 
imprese e ai cittadini. 

PER UNA CALABRIA PIÙ COMPETITIVA, INNOVATIVA 

Riparte il dialogo tra 
Unindustria Calabria 
e Roberto Occhiuto
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Nel corso di una recente 
riunione dell’esecuti-
vo del Corsecom si è 

messo a fuoco un problema 
di notevole rilevanza di cui, 
però, si parla poco, anche se 
già alcuni anni addietro an-
che da parte degli organismi 
istituzionali è stata rilevata la 
necessità che venga affron-
tato in maniera adeguata. 
Parliamo della necessità di 
salvaguardare le coste della 
provincia reggina dalla con-
tinua erosione. Il problema, 
hanno evidenziato i respon-
sabili del Corsecom guidati 
dal presidente Mario Diano, 
continua ad essere sottovalu-
tato. Mentre è bene chiarire 
che il problema dell’erosione 
delle coste è certamente da 
considerare prioritario per 
una zona come questa della 
Locride, e come anche quel-
la della provincia tirrenica, 
dove il turismo dovrebbe 
essere una priorità assoluta 
per il loro sviluppo econo-
mico e sociale. Gli esperti del 
Corsecom che, da tempo, si 
stanno occupando delle pro-
blematiche più rilevanti del 
territorio della Locride, dopo 
aver preso atto positivamen-
te della positiva conclusione 
dell’iter di ripristino della Di-
ga sul torrente Lordo, hanno, 
anche approfondito il tema 
dell’erosione delle coste che, 
a suo tempo, gli Operatori tu-
ristici del territorio avevano 
evidenziato  che era problema 
che  doveva  essere affrontato 
con urgenza. Vale la pena ri-
cordare, a questo proposito, 
che già nel 2021, gli opera-
tori avevano espresso preoc-
cupazione per l’accentuarsi 
dell’erosione lungo i litorali, 
e la stessa Regione Calabria, 
riconoscendo il fenomeno co-
me una minaccia crescente 
per il turismo balneare, ave-
va anche istituito un Tavolo 

Tecnico Regionale per coor-
dinare i necessari interventi. 
D’altra parte, l’area Metropo-
litana di Reggio Calabria, con 
i suoi 220 km di costa, è stata 
tra le prime ad assumere un 
ruolo attivo in questo proces-
so, vista la rilevanza del ter-

ritorio e dopo un lungo iter 
burocratico, nel  luglio 2024 
aveva istituito, il “Tavolo Tec-
nico per il coordinamento dei 
soggetti istituzionali preposti 
alla mitigazione dell’erosione 
costiera”. 
In quell’incontro era stato 
anche delegato il consiglie-
re metropolitano Salvatore 
Fuda alla coordinazione, e 
Fuda si era messo subito al 
lavoro evidenziando l’impor-
tanza di un dialogo tra le au-
torità competenti per affron-
tare efficacemente l’erosione 
costiera, un problema che si 
intreccia con il dissesto idro-
geologico e con le problema-
tiche delle fiumare esistenti 
nel territorio reggino. Emer-
se, in quel periodo, anche la 
necessità che le amministra-
zioni locali – che potevano 
accedere ai fondi per la pro-
gettazione- lavorassero in 
maniera unitaria per svilup-

pare progetti ben strutturati. 
E non a caso uno degli esperti 
del Corsecom, l’ing. Pasquale 
Antico, appositamente de-
legato dalla struttura asso-
ciativa, approfondì la situa-
zione con lo stesso Salvatore 
Fuda, che, pur sottolineando 

la complessità del problema 
riguardante sia la costa tirre-
nica che quella ionica, riten-
ne che, per facilitare tutto, la 
progettazione poteva essere 
suddivisa per gruppi di comu-
ni, o anche gestita autonoma-
mente da singoli comuni, a 
seconda delle specificità delle 
loro spiagge. Però il proble-
ma, ad oggi, rimane in piedi 
e di passi in avanti pare  che 
si siano fatti pochi. In effetti, 
i pericoli rimangono sempre 
dietro l’angolo. Gli esperti 
affermano che per l’erosione 
i fattori naturali hanno un 
ruolo di gran lunga predo-
minante e negli ultimi tempi 
si stanno verificando eventi 
pericolosi in tutto il Paese. 
Quelli più importanti sono 
i forti venti e le tempeste, le 
correnti vicine alle spiagge, 
lo stesso innalzamento del li-
vello del mare, la fragilità del 
suolo e l’apporto liquido e so-

lido dei fiumi al mare. Perico-
li che nel territorio calabrese 
sono notevoli. D’altra parte 
già, sia nella zona ionica che 
in quella tirrenica, l’erosio-
ne costiera ha raggiunto, in 
molti tratti, livelli di grave 
dissesto e, considerata la ra-

pida evoluzione dei fenomeni 
di arretramento delle spiagge 
che si stanno registrando, le 
prospettive future comincia-
no ad essere molto preoccu-
panti. Cosa testimoniata an-
che da dati ufficiali che indica 
la Calabria al terzo posto, in 
Italia, dopo Sicilia e Puglia, 
per impatto climatico sulle 
sue coste e dalla stessa Le-
gambiente Calabria, che ha 
evidenziato che le nostre co-
ste che pure sono un grande 
patrimonio naturale, turi-
stico e culturale, diventano 
sempre più fragili a causa di 
cambiamenti climatici, abu-
sivismo e urbanizzazione. E 
il problema riguarda in par-
ticolare anche le coste della 
provincia reggina. È fuori di 
dubbio, dunque, che il deli-
cato problema debba essere 
affrontato in tempi brevi e, 
soprattutto, in maniera con-
creta. 

 È NECESSARIO AFFRONTARE AL PIÙ PRESTO IL PROBLEMA

L’erosione costiera, una grave minaccia 
per la costa ionica e quella tirrenica
ARISTIDE BAVA
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L’INTERVENTO / MARIATERESA FRAGOMENI

La manovra economica del 
Governo è una doccia fred-
da per i Comuni italiani.

Come rilevato dai principali e 
più autorevoli osservatori della 
finanza pubblica, la riduzione 
della spesa corrente, oltre 2 mi-
liardi di euro fino al 2029, met-
te a rischio i servizi essenziali: 
scuole, ambiente, manutenzio-
ne, assistenza. Nel 2026 man-
cheranno già 460 milioni: die-
tro quei numeri ci sono sindaci 
che non riescono più a garanti-
re ciò che è dovuto ai cittadini.
I Comuni non sono un costo: 

sono la prima linea dello Sta-
to, l’anello più vicino ai bisogni 
delle persone. Quando mancano 
fondi per la raccolta rifiuti, per il 
verde urbano o per sostenere le 
famiglie fragili, non è solo un pro-
blema di bilancio, è una frattura 
di cittadinanza. Il Mezzogiorno, e 
la Calabria in particolare, pagano 
il prezzo più alto. Con minori en-
trate e maggiori bisogni sociali, i 
nostri Comuni rischiano la para-
lisi proprio mentre dovrebbero 
guidare la transizione ecologica e 
la coesione territoriale.
Questa manovra è miope e cen-

tralista: ignora i territori, inde-
bolisce gli enti locali e svuota la 
democrazia di prossimità.
Nella mia qualità di vice presi-
dente Anci Calabria, mi attiverò 
presso tutti i livelli istituzionali 
al fine di tutelare i comuni ca-
labresi per ottenere più risorse 
stabili, vera perequazione ter-
ritoriale e libertà di spesa per 
garantire diritti e sostenibilità 
ambientale. I sindaci non si ar-
rendono, ma chiedono rispetto. 
Senza Comuni forti e giusti, l’I-
talia si ferma. 

(Vicepresidente Anci Calabria)

«I Comuni al limite. La manovra 
del Governo Meloni ignora i territori»

Il nuovo Policlinico universi-
tario che sorgerà all’Unical 
rappresenta una grande op-

portunità per tutto il territorio. 
È una decisione di visione e di 
coraggio politico, che parla di 
dignità, di diritto alla salute e di 
modernità dei servizi pubblici.
Non è più tempo di campani-
lismi. È il momento di unire i 
territori nei servizi essenziali, di 
guardare oltre i confini ammi-
nistrativi e di pensare concre-
tamente all’unione dei Comuni 
come bene supremo. Un terri-
torio cresce quando i servizi con 
i comuni limitrofi iniziano ad 
essere in sintonia con il proprio 
tessuto economico e sociale. E 
la sanità non si difende con i 
campanili ma con la competen-
za, l’efficienza e la capacità di 
costruire una rete di strutture 
che funzioni davvero. Questo 
Policlinico da 850 posti letto, 
collocato accanto all’Università 
della Calabria, rappresenta una 
sfida e una conquista insieme. 
È lì che si formano i medici del 
domani, è lì che la ricerca incon-

tra la pratica clinica, è lì che la 
scienza diventa cura. La scelta di 
costruirlo nei pressi dell’Unical 
è coerente con quanto avviene 
nei principali poli sanitari ita-
liani ed europei, dove le grandi 
strutture ospedaliere nascono 
fuori dai centri urbani, accan-
to ai luoghi della conoscenza e 
dell’innovazione.
L’Università della Calabria è già 
sede di una delle facoltà di medi-
cina più vitali e promettenti del 
Sud. Ogni giorno attira studen-
ti, ricercatori e professionisti da 
tutta Italia. Con la nascita del 
nuovo Policlinico questo flusso 
crescerà ancora, generando va-
lore, lavoro e competenze per 
tutto il territorio.
Vedo in questa opera un atto 
di riscatto collettivo. Perché la 
Calabria ha bisogno di crede-
re in se stessa, di costruire in-
frastrutture che restino e che 
migliorino la vita dei cittadini. 
Non possiamo più accettare che 
la nostra gente debba spostarsi 
altrove per curarsi, che i nostri 
giovani professionisti debbano 

emigrare per lavorare in strut-
ture moderne e ben organizza-
te. Ora serve concretezza. Serve 
vigilanza istituzionale - che non 
mancherà - , tempi certi, tra-
sparenza e qualità nella realiz-
zazione. Perché ogni ritardo o 
compromesso sarebbe un torto 
ai cittadini e un’occasione persa 
per l’intera regione. Il progetto 
del nuovo Policlinico dell’Unical 
non appartiene a una città, ma a 
una comunità intera. È il simbo-
lo di una Calabria che sceglie di 
guardare avanti, di costruire il 
proprio futuro e di trasformare 
la speranza in realtà attraverso 
l’abbattimento dei divari.
Inoltre, la nascita del Policlinico 
universitario non deve in alcun 
modo tradursi nell’abbandono 
dell’Annunziata. Al contrario, in 
un’ottica di reale miglioramento 
del sistema sanitario territoria-
le, l’Annunziata deve essere po-
tenziata e valorizzata, affinché 
diventi un presidio più efficien-
te, moderno e finalmente degno 
di tutti i cittadini calabresi. 

(Consigliere regionale)

«Il Policlinico dell’Unical: una scelta 
di visione, non di campanile»

L’OPINIONE / ORLANDINO GRECO
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Sospendere ogni decisio-
ne circa la collocazione 
dell’ospedale HUB di 

Cosenza in contrada Arcava-
cata. È quanto ha chiesto il 
Consiglio comunale di Cosen-
za, presieduto da Giuseppe 
Mazzuca, al presidente della 
Regione, Roberto Occhiuto.
Nel corso dell’Assemblea, 
infatti, si è discusso dello 
spostamento dell’Ospedale 
Hub di secondo livello dalla 
città di Cosenza alla città di 
Rende ed è stata approvata 
la mozione proposta dalla 
maggioranza, oltre ad aver 
evidenziato che l’Ospedale 
Universitario e l’Ospedale 
HUB forniscono servizi dif-
ferenti non sovrapponibili, 
esattamente, come avviene a 
Catanzaro, dove esiste l’HUB 
Pugliese-Ciaccio e il Poli-
clinico universitario “Mater 
Domini”.
Con la mozione approvata 
si è dato, inoltre mandato al 
sindaco di attivare tutti i ca-
nali istituzionali e di intra-
prendere tutte le azioni utili 
e funzionali al perseguimen-
to degli obiettivi indicati nel 
documento. 
«L’intera area urbana – si 
aggiunge nella parte del do-
cumento scaturita dalla “re-
ductio ad unum” con la mo-
zione presentata da Bianca 
Rende - ha bisogno che si 
sostenga finanziariamente 
e da subito la sua sanità, di 
fronte ad un tentativo di di-
stogliere l’opinione pubblica 
dall’emergenza sanitaria che 
la Calabria vive, intervenen-
do senza alcuna trasparenza 
e coinvolgimento della cit-
tadinanza in decisioni che 
riguardano i livelli ammi-
nistrativi locali, il Consiglio 
comunale chiede al Com-
missario governativo, Ro-
berto Occhiuto, di sospen-
dere le procedure in essere e 
disporre, per l’Annunziata e 
per il territorio, ulteriori ri-
sorse urgenti per affrontare 
la grave crisi sanitaria de-
terminata da un sovraffolla-
mento dell’Ospedale Hub e 
da una insufficienza di posti 
letto disponibili. Inoltre, si 

chiede alla deputazione par-
lamentare cosentina tutta, 
di farsi interprete di appo-
sita interrogazione volta a 
stabilire la sussistenza del-
le risorse per la costruzione 
del nuovo Ospedale, le con-
dizioni di finanziamento e la 
correttezza di un loro spo-
stamento in aerea differen-
te da quella già destinata e 
indicata in tutti i documenti 
di programmazione fin qui 
intervenuti». 
«Alla Regione Calabria si 
chiede, inoltre – si legge nel-
la mozione – di recuperare 
la correttezza del dialogo tra 
istituzioni, specie in ambiti 
più sensibili per la vita del-
le comunità amministrate, 
attraverso l’istituzione di un 
tavolo di concertazione che 
includa tutta la rappresen-
tanza del territorio interes-
sato e che porti alla definizio-
ne di un percorso condiviso 
per la localizzazione tanto 
dell’Ospedale Hub che del 
Policlinico Universitario, 
senza pregiudicare ulterior-
mente la fiducia civica nelle 

istituzioni della democrazia 
locale».
Bianca Rende ha presenta-
to un’altra mozione, in cui 
è stato evidenziato come l’i-
stituzione di un Ospedale 
universitario ad Arcavacata 
di Rende sia stata utilizza-
ta per giustificare, alla fine, 
solamente, lo spostamento 
dell’Ospedale Hub di Co-
senza.   Nella mozione si fa, 
inoltre, rilevare che la scelta 
dell’allocazione ad Arcavaca-
ta del nuovo ospedale Hub di 
Cosenza è basata, essenzial-
mente, sulla vicinanza alla 
Facoltà di Medicina, pena-
lizzando ingiustificatamen-
te la città capoluogo e che è 
indispensabile qualificare e 
potenziare l’offerta sanitaria 
nella più grande provincia 
della Calabria, che, in que-
sto momento, ha un rappor-
to posti letto per acuti ogni 
1000 abitanti tra i più bassi 
d’Italia. 
«È altrettanto indispensabi-
le – è scritto nel documento 
della maggioranza consiliare 
– ridurre l’emigrazione sani-

taria che drena massive ri-
sorse economiche. Inoltre, a 
Cosenza, nel complesso mo-
numentale di San Domenico, 
è allocato il polo delle pro-
fessioni sanitarie dell’Uni-
versità della Calabria, posto 
in diretta connessione con 
l’Ospedale dell’Annunziata. 
Pertanto, la città di Cosenza 
non può essere defraudata 
dell’Hub di secondo livello, 
anche per garantire l’acces-
sibilità all’utenza dell’inte-
ro territorio provinciale con 
particolare riferimento alla 
parte sud, est ed ovest. Al 
di là del trucco, è necessario 
che vi sia anche un ospedale 
universitario al servizio della 
Facoltà di medicina dell’U-
nical». Nella mozione si ri-
chiama l’area di Vaglio Lise, 
individuata dal Consiglio 
Comunale di Cosenza come 
il sito migliore ove allocare 
il nuovo Ospedale della Città 
di Cosenza, «e che non può 
essere archiviata con tanta 
pressappochistica leggerez-

IL CONSIGLIO COMUNALE DI COSENZA A OCCHIUTO

Sospendere ogni decisione 
su collocazione dell’Hub 
di Cosenza in Arcavacata


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za, anche alla luce dei sug-
gerimenti tecnici pervenuti 
nel corso del dibattito consi-
liare. Nelle more della realiz-
zazione del nuovo Ospeda-
le, è indispensabile, quindi, 
incrementare la qualità e la 
quantità delle prestazioni 
erogate dall’Annunziata». 
Nel documento espresso dal-
la maggioranza consiliare si 
fa rilevare, inoltre, che quel-
la attualmente in atto è una 
mera operazione edilizia. In 
nessun atto di programma-
zione sanitaria approvato 
figura l’espressione “Policli-
nico Universitario” ovvero 
“Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria”. 
La decisione di realizzare il 
Nuovo Ospedale di Cosen-
za in un comune diverso, 
privando la città di Cosenza 
dell’unico ospedale attual-
mente presente – si legge 
ancora nel documento ap-
provato in Consiglio – «oltre 
ad essere in sé ingiustificata, 
sulla scorta delle considera-
zioni di ordine tecnico, so-
ciale, sanitario e urbanistico 
contenute nello Studio di 
Fattibilità del 2017, è gra-
vemente lesiva per il man-
tenimento dei ruoli e delle 
funzioni propri di una città 
capoluogo». 
«La realizzazione di un in-

tervento così importante e 
produttivo di effetti notevoli 
per tutta la comunità locale – 
si legge – deve presupporre 
un’ampia collaborazione tra 
i diversi soggetti coinvolti nel 
processo decisionale, ovvero 
essere frutto di una concer-
tazione a più livelli che veda 
tanti soggetti diventare parte 

attiva nel processo decisio-
nale e tra questi sicuramente 
il Comune di Cosenza».
«L’esistenza di problemati-
che tra gestione ospedaliera 
e universitaria – continua il 

testo – non consente di offri-
re alla collettività quei livelli 
di efficienza e immediatezza 
propri di una offerta sani-
taria di livello e la più volte 
sollevata impraticabilità del-
la soluzione Vaglio Lise è un 
falso problema, in quanto 
l’attuale vincolo P3 non è de-
finitivo».

Anche la minoranza con-
siliare aveva presentato in 
Consiglio, al termine del di-
battito, una sua risoluzione 
che, messa ai voti, è stata re-
spinta dall’aula. La mozione 
era stata illustrata dal consi-
gliere Francesco Caruso. 
Nel suo intervento, il sinda-
co Franz Caruso ha ringra-
ziato il consigliere regionale 
Angelo Brutto, presente ai 
lavori del Consiglio, «che di 
tutte le autorità politiche del-
la città che con il Presidente 
Mazzuca abbiamo invitato, 
è stato l’unico a partecipare 
ai nostri lavori, mettendoci 
la faccia e dicendo ciò che 
pensava e onorando questa 
assemblea». 
«Allo stesso modo – ha ag-
giunto, inoltre, Franz Caruso 
– devo stigmatizzare l’assen-
za degli altri invitati che do-
vevano essere presenti al di-
battito che non riguarda solo 
il Consiglio comunale, ma 
l’intera città. I parlamentari 
della città sono stati invita-
ti, ma non li abbiamo sentiti 
su un tema così importanti, 

spesso li sentiamo interve-
nire su altre questioni poli-
tiche e amministrative, ma 
poi, quando si parla dei temi 
veri che riguardano la città, 
si registra la loro assenza». 
«C’è bisogno di un nuo-
vo Ospedale – ha aggiunto 
Franz Caruso – e su questo 
mi pare siamo tutti d’accor-

do. C’è la certezza, annun-
ciata dall’onorevole Angelo 
Brutto, che Cosenza, vivad-
dio, rimarrà capoluogo, per-
ché ancora il Presidente del-
la Regione non può emettere 
un editto che cancella questa 
denominazione».
«Oggi abbiamo parlato del 
nuovo ospedale hub di II li-
vello Cosenza. E voglio affer-
mare con chiarezza che dove 
vorremmo che sorgesse non 
è una questione di campa-
nile, ma di strategia, di co-
erenza, di visione e di bene 
comune. Proprio per questo 
motivo – ha rimarcato an-
cora Franz Caruso nel suo 
intervento - non possiamo 
accettare supinamente che 
un novello “Imperatore” ci 
cali dall’alto una decisione 
così importante, così come 
dall’alto voleva calarci la cit-
tà unica, in uno all’assenza 
di quel garbo istituzionale 
che avrebbe voluto partecipe 
alla discussione il Sindaco di 
Cosenza, la città parte offesa 
nel processo di spoliazione 
del nosocomio cittadino». 

segue dalla pagina precedente                   • HUB
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Il Centro Salute Mentale 
di Taurianova non subirà 
alcuna chiusura o trasfe-

rimento. È quanto ha detto il 
sindaco di Taurianova, Roy 
Biasi, sottolineando come «è 
intenzione  dell’Asp di assi-
curarne la continuità nel si-
to di Taurianova attraverso 
gli innesti di personale che 
si rendono necessari, visto il 
prossimo pensionamento del 
suo dirigente».
L’intervento del primo cit-
tadino è arrivato a seguito 
dell’allarme suscitato dal-
la notizia della paventata 
chiusura del centro di Salute 
mentale del Distretto tirre-
nico, con sede a Taurianova, 
diffusa nelle scorse settima-
ne dal Comitato a Tutela per 
la Salute operante nella Pia-
na di Gioia Tauro. 
«Si sta rivelando – ha spie-
gato – quanto mai proficuo il 
metodo che anche in questo 
caso l’Amministrazione Co-
munale sta seguendo, coe-
rente con la necessità che sui 
fatti che riguardano il diritto 
dei cittadini ad avere rispo-
ste sanitarie all’altezza, l’al-
larme fondato non sprofon-
di mai nell’allarmismo più 
malizioso. In questo senso, 
continuo a riscontrare esiti 
incoraggianti dalla interlo-

cuzione sempre pronta che 
sul punto ho avviato con il 
direttore generale dell’Asp, 
Lucia Di Furia, che anche in 
questo caso ringrazio per il 
modo sempre rispettoso con 
cui tratta le questioni sani-
tarie che riguardano la mia 
città». 
Tornando su quanto riferito 
dal direttore Di Furia, Biasi 
ha spiegato che «è in corso 
una attività amministrativa 
che crea la fondata speran-
za di una soluzione rapida 
ed efficiente del problema 
che potrebbe generarsi a 
breve, e tutto mi fa ritene-
re che oggi come ieri nulla 
autorizzi ad esasperare gli 
accenti polemici, o appun-
to a strumentalizzare a fini 
politici un allarme sul qua-
le ho anche avuto modo di 
confrontarmi con il Comi-
tato i cui vertici hanno con-
venuto con me sulla neces-
sità di mantenere vivo un 
dialogo costante impronta-
to al senso di responsabilità 
e alla diplomazia fra istitu-
zioni e rappresentanze del 
Civismo, partendo dalla 
consapevolezza che stiamo 

parlando di un servizio in-
sostituibile e basilare a tu-
tela di chi soffre, che nessu-
no a partire dall’Asp vuole 
spostare dall’attuale sede».
«Ho sentito il dovere di no-
tiziare ulteriormente l’opi-
nione pubblica e l’utenza 
del Centro – ha concluso il 
primo cittadino Biasi – per-
ché, a questo punto, visto il 
comune percorso che anco-
ra una volta impegna l’Asp 
e l’Amministrazione Comu-
nale, così come è stato per 
il trasferimento indolore del 
Poliambulatorio o per il re-

perimento dei nuovi locali 
per il 118, è giusto ulterior-
mente tranquillizzare anche 
altre associazioni che nel 
frattempo si sono mobilita-
te: si sono create le condi-
zioni per nutrire la fondata 
speranza che la città di Tau-
rianova non patisca alcuna 
spoliazione, che il Distretto 
Sanitario Tirreno non tagli 
il suo Centro di Salute Men-
tale e che l’utenza continui a 
ricevere servizi all’altezza as-
sicurati da professionisti che 
l’Asp non sta mancando di 
individuare». 

CENTRO SALUTE MENTALE A TAURIANOVA, IL SINDACO BIASI

«Vicini a soluzione del caso»

Questo pomeriggio, a Reggio, alle 18, 
nella sede del Circolo “G. Calarco”, 
sarà presentato il libro “Gruppo 104. 
Musica e vita una esperienza indi-
menticabile” di Stefano Sofi, edito da 
Cantieri Digitali.
Conversa con l’autore Giorgio Cele-
bre. Nel cuore le cose non finiscono 
mai si potrebbe riassumere così la 
storia vissuta, tra musica e solidarie-
tà, dal Gruppo 104 .  Tutto comincia 
nel 1975 quando a Fondo Versace, 
quartiere periferico della città, arri-
va un giovane prete, Gernaldo Conti, 
che nel giro di poche settimane coin-
volge centinaia di ragazzi in un’espe-
rienza di musica, teatro, poesia, pit-
tura, ma anche di volontariato presso 

il manicomio e l’ospizio. Inizia così 
un’esperienza che segnerà la vita 
di coloro che vi hanno partecipato : 
concerti, viaggi, dibattiti, trasmissio-
ni radio, solidarietà e vicinanza con-
creta ai meno fortunati , ai sofferenti. 
“Gruppo 104.Musica e vita una espe-
rienza indimenticabile” racconta 
questa bella storia attraverso le voci 
e le testimonianze di chi c’era, per 
non dimenticare ciò che nel cuore 
non è mai finito. Una serata, quindi, 
da non perdere dedicata al racconto 
di questa  esperienza indimenticabi-
le, ai ricordi dei musicisti del gruppo 
che saranno presenti all’incontro e 
all’ascolto di  alcuni brani  del mitico 
Gruppo 104. 

OGGI A REGGIO

Si presenta il libro “Gruppo 104
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LA DENUNCIA / ELISA SCUTELLÀ

Non è solo una delusione, 
è una ferita aperta al di-
ritto della Calabria e del 

Meridione a esistere come parte 
dell’Italia e dell’Europa. L’Unio-
ne Europea ha annunciato un 
piano da 392 miliardi di euro 
entro il 2027 nell’ambito della 
rete TEN-T, con l’obiettivo di 
dimezzare i tempi di percorren-
za e realizzare una rete ad alta 
velocità integrata entro il 2040. 
Eppure, la Calabria, la Basilicata, 
la Puglia (ad eccezione di Bari) e 
la Sicilia risultano non incluse tra 
i corridoi prioritari. È un gioco di 
prestigio politico. Mentre Berlino 
e Copenaghen vengono collega-
te in poche ore, per i pendolari 

calabresi persiste lo spettro dei 
binari unici e dei tempi di per-
correnza inaccettabili. I numeri 
parlano con chiarezza: la nuova 
linea AV/AC Alta Velocità / Alta 
Capacità Salerno–Reggio Cala-
bria è stata inserita solo margi-
nalmente nei piani europei, con 
un avanzamento lavori al lotto 
1A inferiore al 5% e una serie di 
lotti successivi privi di proget-
tazione definitiva.  Nella nostra 
regione, invece, la rete ferrovia-
ria si estende per circa 852 km, 
ma resta largamente inadeguata 
rispetto ai requisiti del trasporto 
moderno. Il Governo naziona-
le e la Regione Calabria stanno 
sorvolando sull’emergenza infra-

strutturale del meridione, prefe-
rendo spettacoli mediatici e pro-
getti faraonici, contrapponendo 
un fantomatico quanto irrealiz-
zabile ponte sullo Stretto, al vero 
piano di connessione e sviluppo 
della nostra terra. Controllo co-
stante, interrogazioni, proposte, 
infrastrutture concrete. Non ci 
fermeremo fino a quando la Ca-
labria non sarà davvero parte 
della rete europea della mobili-
tà. Perché questa non è solo una 
battaglia per il diritto alla mobili-
tà. Si tratta di dignità. È il diritto 
dei calabresi alla cura, al lavoro, 
alla mobilità, al diritto di sentirsi 
cittadini italiani ed europei. 

(Consigliera regionale)

«Il Sud continua a subire le bugie 
di Governo e Regione su AV»

L’INTERVENTO / NICOLA FIORITA

Era il 1998 quando il Com-
plesso Monumentale del 
San Giovanni aprì per la 

prima volta le sue porte, resti-
tuendo alla città un luogo che da 
subito è entrato a pieno titolo tra 
i poli culturali ed espositivi più 
importanti della Calabria e del 
Mezzogiorno. Da allora, il San 
Giovanni ha scritto pagine me-
morabili della storia culturale di 
Catanzaro: basti ricordare le pri-
me, straordinarie mostre dedicate 
ad Andrea Cefaly, Mattia Preti e 
Andy Warhol, che seppero attrar-
re pubblico, critica e attenzione 
nazionale. Nel corso del tempo, 
una parte dell’edificio ha saputo 
reinventarsi, ospitando spazi di-
dattici e di ricerca dell’Università 
Magna Graecia. È la dimostrazio-
ne di quanto il San Giovanni sia 
stato, e continui ad essere, un or-
ganismo vivo, capace di adattarsi 
e di accogliere nuove funzioni al 
servizio della comunità.

Per molti anni, la gestione del 
Complesso si è retta quasi esclu-
sivamente sulle forze dell’Ammi-
nistrazione comunale e sull’im-
pegno encomiabile di chi ne ha 
garantito la vita quotidiana, spes-
so con mezzi limitati e in con-
dizioni difficili. Ma un modello 
fondato solo sulla buona volontà 
non avrebbe potuto garantire un 
futuro stabile a un patrimonio di 
tale valore. Oggi, invece, il San 
Giovanni si prepara a vivere una 
nuova stagione di rinascita e di 
speranza.
Grazie al progetto promosso dal 
Terzo Settore, guidato da Agorà 
Kroton, e all’avvio di un accordo 
di partenariato speciale pubbli-
co-privato, il Complesso tornerà 
ad essere un punto di riferimen-
to per la cultura, l’educazione e 
l’inclusione sociale.
Il Comune di Catanzaro, l’Uni-
versità Magna Graecia e la Fon-
dazione con il Sud – che ha messo 

a disposizione un contributo fino 
a 500 mila euro – lavoreranno 
fianco a fianco per costruire un 
modello innovativo di gestione, 
fondato sulla coprogettazione, la 
sostenibilità e la partecipazione.
Parte adesso la fase più entusia-
smante: quella della progetta-
zione condivisa delle attività che 
animeranno il San Giovanni, con 
la certezza di poter contare su ri-
sorse adeguate e una visione di 
lungo periodo. È uno dei progetti 
a cui credo di più, perché rappre-
senta esattamente ciò che im-
magino per la nostra città: una 
Catanzaro laboratorio di idee, 
luogo di bellezza e di futuro, rico-
nosciuto anche a livello naziona-
le per la sua capacità di innovare 
senza dimenticare le proprie ra-
dici. Il San Giovanni tornerà ad 
essere ciò che è sempre stato: il 
cuore pulsante della cultura e 
dell’anima civile di Catanzaro. 

(Sindaco di Catanzaro)

«Per il Complesso San Giovanni 
si apre una nuova stagione»
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OGGI E DOMANI I VOLONTARI IN PIAZZA A REGGIO

Torna la raccolta fondi AIRC con i Cioccolatini della Ricerca

Questa mattina, a Sove-
rato, alle 10.30, all’in-
terno dell’atelier della 

stilista Azzurra Di Lorenzo, 
Corso Umberto I, 60, si terrà 
l’evento “Prendersi cura del-
la propria bellezza durante e 
dopo la malattia”, promosso 
dall’Associazione Angela Ser-
ra – Sezione “Stefanizzi”.
Un evento dedicato non solo 
alla sensibilizzazione sulla 
prevenzione oncologica, ma 
anche sull’importanza del 
prendersi cura di sé durante 
e dopo la malattia e che ri-
entra nella mission associa-
tiva “Dalla cura al prendersi 
cura”, con l’obiettivo di tra-
smettere un messaggio forte 
e profondo: anche nel mezzo 
di un percorso di cura, la bel-
lezza, la dignità e l’identità 
personale non devono essere 
messe da parte, soprattutto 
per le donne che affrontano 
la battaglia contro il cancro. 
Durante la giornata, infatti, 
sarà anche presente  Maila 
Critelli, volontaria dell’As-
sociazione e make-up artist 

professionista, che offrirà 
una seduta di trucco a chi 
vorrà partecipare. Interver-
ranno,  Antonella Mancuso, 
responsabile della Sezione 
Stefanizzi di Catanzaro, che 
illustrerà le attività dell’As-
sociazione sul territorio 
e Rossella Nasso, autrice 
dell’opuscolo gratuito  “Pre-
venire, marciare, restare”, 
una raccolta di testimonianze 
di pazienti che hanno scelto 
di curarsi in Calabria, rac-
contando il loro percorso 
dalla diagnosi alla terapia e 
le motivazioni profonde che 
le hanno portate a  restare e 
credere nel sistema sanitario 
locale. L’Associazione Angela 
Serra opera infatti in colla-
borazione con la Breast Unit 
dell’A.O.U. “Renato Dulbec-
co” di Catanzaro, svolgendo 
attività di volontariato e sup-
porto presso gli spazi dedicati 
nel Presidio “Ciaccio”. Diverse 
le attività gratuite svolte tutte 
le settimane da professioniste 
e rivolte ai pazienti e ai loro 
caregiver: attività motoria 

(ogni martedì e venerdì dalle 
9:30 alle 10:30); accoglienza 
e ascolto (ogni mercoledì e 
giovedì dalle 8:00 alle 12:00); 

corso di uncinetto (ogni gio-
vedì dalle 9 alle 10) e gruppi di 
auto mutuo aiuto ogni vener-
dì dalle 10:30 alle 11:30). 

A SOVERATO L’EVENTO DELL’ASSOCIAZIONE ANGELA SERRA”

L’evento “Prendersi cura della propria 
bellezza durante e dopo la malattia”

Questo pomeriggio, a Piazza 
San Giorgio, e domani mat-
tina, a Piazza Camagna di 
Reggio Calabria, i cittadini 
troveranno i volontari di Airc 
– Associazione Italiana Ricer-
ca sul Cancro impegnati nella 
raccolta fondi con l’iniziativa 
i Cioccolatini della ricerca.  I 
reggini, dunque, potranno 
dare il loro contributo con la 
donazione minima di 15 euro 
per l’acquisto di una confe-
zione di 200 gr di cioccolatini 
fondenti Venchi, o un’offerta 
libera presso i gazebo dei vo-
lontari Airc. 
È uno dei tanti eventi pro-
mossi da Airc per accendere 

i riflettori sulla cura, diagno-
si e prevenzione del cancro, 
nei 60 anni dalla fondazione 
dell’associazione. 
Già dal 27 ottobre scorso e fino 
al prossimo 16 novembre, si 
stanno svolgendo, i Giorni del-
la Ricerca, con la mobilitazio-
ne della community Airc, i cit-
tadini, le istituzioni e i media, 
per sostenere 5400 ricercatori 
al lavoro in 96 istituzioni in 
tutta Italia. 
Si tratta di un ricco program-
ma di iniziative, volto a infor-
mare il pubblico sui progressi 
della ricerca oncologica e rac-
cogliere nuove risorse da de-
stinare allo studio dei tumori. 

I Cioccolatini della Ricerca 
saranno disponibili, dal 10 
novembre e fino a esaurimen-
to scorte anche nelle filiali di 
Banco Bpm, partner istituzio-
nale, e online su Amazon.it 
per tutto il mese. 
AIRC è il principale finanzia-
tore non profit della ricerca 
oncologica nel nostro Paese, 
erogando complessivamen-
te circa il 70% dei fondi totali 
destinati alla ricerca competi-
tiva. Investimenti che contri-
buiscono a produrre risultati 
tangibili. Oggi le probabilità di 
guarigione sono notevolmente 
aumentate: il 50% circa delle 
persone che ricevono una dia-

gnosi può guarire, recuperan-
do la stessa aspettativa di vita 
di chi, a parità di età e condi-
zioni, non si è mai ammalato. 
Tuttavia, l’incidenza di molti 
tipi di tumore è ancora eleva-
ta: lo scorso anno soltanto nel 
nostro Paese ci sono state oltre 
390.000 nuove diagnosi, più 
di mille al giorno. Per questo è 
necessario continuare a inve-
stire per garantire continuità e 
adeguati finanziamenti al lavo-
ro di medici e ricercatori impe-
gnati a sviluppare metodi per 
diagnosi sempre più precoci e 
trattamenti più efficaci. 
(Fonte: AIOM, I numeri del 
cancro in Italia 2024). 
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Nella sede de I Figli 
della luna di Coriglia-
no Rossano è stato 

riattivato il Cafè Alzheimer, 
uno spazio per dare supporto 
alle famiglie e garantire uno 
spazio di confronto, rilassato 
e non giudicante, per quanti 
convivono con la condizione 
neurodegenerativa progres-
siva che colpisce memoria, 
pensiero e comportamento. Il 
Cafè sarà attivo nella sede di 
via Pietro Malena, ogni mar-
tedì e giovedì pomeriggio. È 
possibile iscriversi in qualsi-
asi momento.
Lo ha reso noto il Presiden-
te della Cooperativa socia-
le, Lorenzo Notaristefano, 
esprimendo soddisfazione, 
insieme alla vicepresidente 
Marilena Prezzo, alla consi-
gliera Francesca Prezzo e alle 
socie Antonella Celestino, 
Dora e Margherita Quadro, 
per l’interesse e l’attenzione 
maturata intorno al progetto, 
a seguito della positiva espe-
rienza portata avanti per con-
to del Comune di Corigliano 
– Rossano negli scorsi anni. 
Il servizio che sarà garantito 
in via sperimentale e a paga-
mento – aggiunge – è stato 
riattivato per rispondere alle 
diverse richieste pervenute 
dall’intero territorio.
Il Cafè Alzheimer si confer-
ma essere una rete multifun-
zionale in cui malati si ritro-

vano in uno spazio informale 
e rilassato per parlare dei 
problemi, ricevere un con-
sulto e al tempo stesso sen-
tirsi a casa. È un luogo dove 
pazienti e volontari possono 
incontrarsi e, grazie al con-
fronto con esperti del setto-
re, ricevere informazioni e 
scambiarsi esperienze.
Superare ogni tipo di tabù 
sulla malattia. È, questo, un 
altro degli obiettivi del pro-
getto che pone al centro il 
paziente che può così entra-
re in contatto con persone 
di cui ci si può fidare perché 
sono in grado di capire il suo 
problema o perché lo con-
dividono, trovandosi nella 
stessa sua situazione.
Questo spazio assistenziale 
è gestito da personale qua-
lificato: una psicologa-coor-
dinatrice, educatrici profes-
sionali, operatori di base e 
operatori socio assistenziali. 
L’intera equipe offre le pro-
prie competenze professio-
nali cercando di individuare 
attività e laboratori che po-
tenzino le loro capacità e ri-
sorse residue. La conoscenza 
della patologia diagnosticata 

permette loro di compren-
dere le reali potenzialità psi-
cofisiche ancora presenti nei 
soggetti malati, di definire 
obiettivi riabilitativi adegua-
ti e di individuare strumenti 
idonei al raggiungimento de-
gli obiettivi stessi.
Conoscenza e fiducia. Ricor-
di e sensi. Movimento e re-
lazione. Identità e apparte-

nenza. Sono, questi, i temi al 
centro dei diversi laboratori 
destinati alle persone con 
Alzheimer che prevedono un 
momento iniziale di respira-
zione e calma per favorire il 
rilassamento e l’orientamen-
to, seguito da attività mirate 
alla relazione interpersonale, 
alla stimolazione sensoriale 
e al benessere emotivo. 

NELLA SEDE DE I FIGLI DELLA LUNA

A Corigliano Rossano 
riparte il Cafè Alzheimer

OGGI L’INCONTRO CON ENZO PORPIGLIA

A Reggio “La solidarietà non ha confini”
Questo pomeriggio, a Reggio, alle 
16.30, presso I Padri Monfortani Parco 
Caserta 5, si terrà l’iniziativa “La soli-
darietà non ha confini”, promosso da 
Comunità Competente Calabria.
L’evento vedrà Rubens Curia, portavo-
ce di Comunità Competente, dialogare 
con il dott. Enzo Porpiglia, coordinato-
re Emergenze e responsabile operazio-
ni umanitarie nel territorio di Gaza per 
Medici senza Frontiere.
Con quasi dieci anni di esperienza nel-
le operazioni umanitarie e nel coor-
dinamento sanitario, Enzo Porpiglia 

ha guidato programmi di emergen-
za e negoziato l’accesso umanitario 
in alcuni dei contesti più complessi 
del mondo – tra cui Ucraina, Sudan, 
Iraq, Repubblica Centrafricana, Bu-
rundi, Sierra Leone e, più recente-
mente, Gaza e i Territori Palestinesi 
Occupati.
Il suo lavoro si concentra sulla crea-
zione di spazi umanitari attraverso il 
dialogo e la negoziazione con autori-
tà civili e militari, per garantire il di-
ritto alla cura di popolazioni affette 
da crisi. 
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È con lo spettacolo “Quat-
tro pezzi facili meno 
una”, una co-produzio-

ne di Teatro del Carro e Kol-
lettivo Kontrora, con in scena 
Francesco Gallelli che prende 
il via oggi, a Badolato, la ras-
segna SPAc (South Performing 
and Acting) ideata e realizzata 
dal Teatro del Carro, in colla-
borazione con il Centro di Ri-
levante Interesse per la Danza 
Virgilio Sieni, nell’ambito delle 
attività di cui all’avviso di Resi-
denze per Artisti nei Territori e 
Centri di Residenza emanato dal 
MiC / Ministero della Cultura e 
Regione Calabria / Cultura, con 
il patrocinio del Comune di Ba-
dolato.
Lo spettacolo andrà in scena alle 
21.15, con la drammaturgia di 
Giovan Battista Picerno e Fran-
cesco Aiello, che ne cura anche 
la regia. Lo spettacolo, poi, sarà 
replicato domani, domenica 9 
novembre, al Teatro Gambaro 
di San Fili, alle ore 18:00, e il 21 

dicembre a Cosenza al Teatro 
Silvio Vuozzo, all’Istituto com-
prensivo Spirito Santo, sempre 
alle ore 18:00.
La prima parte della program-
mazione di SPAc si sposterà a 
Badolato Borgo dove, a Palazzo 
Gallelli, in collaborazione con 
la Proloco di Badolato,  dome-
nica 16  novembre  ci saranno 
tre repliche – ore 11:30, 15:30 
e 16:30 –, di “S’amuJamu. Due 
secoli di migrazione calabre-
se, una terra che si racconta”, 
esperienza immersiva itineran-
te in Silent System Audio a cura 
di Radici in viaggio e Italea.
Venerdì 21, si tornerà al Tea-
tro Comunale, alle 21:15, con 
la Compagnia Walden che pre-
senta “Fate i tuoni. Scatenate 

tempesta, seminate poesia” 
tratto dal libro di Michele D’I-
gnazio, storia ispirata a fatti 
realmente accaduti a Badolato 
nel 1997, nei giorni dello sbar-
co della nave Ararat. In scena 
Maria Antonia Fama e Marco 
Zordan, anche regista.
Sabato 29 novembre alle 21:15, 
sempre al Teatro Comunale, 
ci sarà la Compagnia Ultimi 
Fuochi Teatro con “Giuseppe”, 
ispirato alle opere di Giuseppe 
Bonaviri, con Orazio Condorel-
li e la regia di Alessandro Miele.
Lunedì  8  dicembre  alle 18:30, 
ci sarà il debutto di una nuova 
produzione di Teatro del Carro 
con musica dal vivo, “Chi pro-
fumò la luna. Meditazione sul 
Natale” con Anna Maria De 

Luca e Luca Michienzi. La regia 
è di Luca Michienzi. Lo spetta-
colo, replicherà poi domenica 
21 dicembre alle ore 19:00 al 
Convento dei Minimi di Roc-
cella Jonica (Rc).
“Di tutti i colori”, ispirato a 
“Horcynus Orca” di Stefano D’Ar-
rigo, segna il turno di Scenari Vi-
sibili: lo spettacolo di e con Dario 
Natale andrà in scena sabato 20 
dicembre alle 21:15.
A chiudere questa prima parte 
della programmazione, saba-
to 27 dicembre, a partire dalle 
16, il terzo appuntamento di 
un ciclo di laboratori dal ti-
tolo “Costellazioni. Dallo Psi-
codramma alle Costellazioni” 
sempre condotto da Barbara 
Michienzi. 

Al via domani, a San Gio-
vanni in Fiore, la quinta 
edizione di “Vini in Fio-

re”, manifestazione dedicata ai 
vini novelli, ai prodotti dell’au-
tunno e alla cultura enogastro-
nomica della Sila. 
La manifestazione nasce 
dall’impegno del Comune di 
San Giovanni in Fiore e della 
Pro Loco, con la collaborazione 
dell’associazione BuonCapo-
rale, guidata dal giornalista ed 
enologo Tommaso Caporale, 
già protagonista nelle prece-
denti edizioni delle degustazio-
ni di olio novello e vini, dei per-
corsi sensoriali e delle attività 
divulgative. 
L’iniziativa, che vede anche 
la collaborazione del Gal Sila, 
rientra nel calendario nazio-
nale di Città del Vino. In parti-
colare, è nelle tappe del Wine 
Tourism Movement, che do-
menica 9 novembre presenta 
in tutta Italia la Giornata de-
dicata al turismo del vino. 
«Vini in Fiore è un appunta-
mento identitario che valoriz-

za il nostro territorio, le nostre 
produzioni, le nostre tradizio-
ni enogastronomiche e l’o-
spitalità della Sila – afferma 
la sindaca di San Giovanni in 
Fiore, Rosaria Succurro –. Sia-
mo orgogliosi di partecipare al 
Wine Tourism nazionale come 
Città del Vino, di mostrare an-
cora una volta la bellezza della 
nostra comunità, la qualità dei 
nostri prodotti e la capacità di 
costruire occasioni di incontro 
e promozione territoriale». 
Il programma prende il via 
domani, sabato 8 novembre, 
con un trekking urbano dalla 
centralissima Abbazia floren-
se, con la degustazione dei sa-
pori autunnali del territorio, il 
convegno “I musei di impresa 
tra tradizione e innovazione” 
nei Magazzini badiali, la gara 

del miglior novello aspiran-
te sommelier con gli studenti 
dell’Istituto Alberghiero e, in 
serata, il concerto di Barbara 
e i suoi Spataghiacci. Dome-
nica 9 novembre, per la Gior-
nata nazionale del turismo del 
vino, sono previsti una sound 
walk nei luoghi gioachimiti in-
sieme allo storico Francesco 
Domenico Stumpo, laborato-
ri sensoriali, la premiazione 
del concorso dei vini novelli e 
l’esposizione dei migliori vini 
novelli d’Italia, con chiusu-

ra musicale della band Back 
Two Acoustic Duo. «La nostra 
amministrazione promuove 
eventi che coniugano cultura, 
natura ed enogastronomia, 
valorizzano le stagioni in Sila 
e sostengono turismo, acco-
glienza e filiere agricole locali. 
San Giovanni in Fiore vive un 
periodo di crescita culturale e 
di rilancio turistico. Iniziative 
come questa rafforzano il no-
stro posizionamento e – con-
clude Succurro – l’attrattività 
del nostro territorio» 

OGGI IN PRIMA SERATA SU RAI 1

La Calabria in scena a 
“Ballando con le Stelle”

DA OGGI LA PRIMA PARTE DEL CARTELLONE

A Badolato al via la rassegna 
South Performing and Acting
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Grande suggestione e 
coinvolgimento per 
“Tentazioni d’Ope-

ra – Puccini VS Verdi” della 
Compagnia Create Danza, 
con le coreografie e la regia 
di Filippo Stabile, andato in 
scena al Teatro Grandinetti di 
Lamezia.
Lo spettacolo, andato in 
scena nell’ambito della ras-
segna “Vacantiandu Fest 
2025”, diretta da Ercole 
Palmieri e Nico Morelli, ha 
visto il classico e il moder-
no incontrarsi con risulta-
ti originali e sorprendenti, 
rendendo accattivante per 
le nuove generazioni l’eredi-
tà del patrimonio dell’opera 
lirica italiana.
L’atto unico, liberamente 
ispirato a capolavori im-
mortali come Traviata, Aida, 
Tosca, Madama Butterfly e 
Turandot, si è snodato attra-
verso una serie di tableaux 
vivants, dove la danza con-
temporanea e musica classi-
ca si fondono nel ritmo di un 
linguaggio universale.
Filippo Stabile ha forte-
mente voluto che il suo 

progetto fosse quanto più 
coinvolgente per il pubbli-
co giovanile, ed ha incluso 
la partecipazione attiva de-
gli allievi del Liceo Coreuti-
co di Lamezia Terme, così 
sottolineando la sua ferma 
volontà di farli innamorare 
della danza.
La scenografia ha contribuito 
a questa idea di moderniz-
zazione, attraverso cornici 
vuote utilizzate sul palco da-
gli artisti, che sono diventate 
degli squarci simbolici di un 
invito rivolto agli spettatori 
a riempire gli spazi vuoti con 
la soggettiva percezione della 
tragedia e dell’amore. Questo 
minimalismo visivo è stato 
esaltato dall’uso di calzama-
glie sul viso dei danzatori in 
alcune sequenze, che annul-
lavano l’identità del singolo 
per elevarla a simbolo uni-
versale del pathos operistico.

Il culmine dello spettacolo, di 
grande suggestione, è stato al 
momento di “Nessun dorma” 
della Turandot, accompagna-
to da una eccezionale esibizio-
ne di danza acrobatica. Sulle 
immortali note di Puccini, i 
due danzatori si sono librati 
nell’aria sostenuti da un anel-
lo, con movimenti di grande 
fluidità e sintonia, regalando 
al pubblico una coreografia 
aerea di grande eleganza. 

Filippo Stabile con “Tenta-
zioni d’opera” è riuscito così 
a celebrare la grande tradi-
zione musicale italiana in-
terpretandola con lo sguardo 
contemporaneo e, soprattut-
to, affidandola alle mani, o 
meglio, ai corpi dei giovani 
danzatori, dimostrando che 
l’arte parla un linguaggio 
universale, sempre   capace 
di superare le barriere gene-
razionali. 

PER LA RASSEGNA “VACANTIANDU FEST 2025”

Oggi, al Santuario della Vergine 
Immacolata Nostra Signora del-
lo Scoglio di Placanica, si terrà la 

giornata diocesana di preghiera per la sal-
vaguardia e la cura del creato, che verrà 
presieduta dal vescovo della diocesi di Lo-
cri – Gerace, monsignor Francesco Oliva. 
Fratel Cosimo, il fondatore della rinomata 
opera mariana, terrà una evangelizzazione 
ed effettuerà una preghiera di intercessio-
ne. I pellegrini potranno confessarsi fin dal 
mattino con il confessore ed assistente spi-
rituale del santuario, fra Umberto, e con gli 
altri sacerdoti presenti. Una celebrazione 
molto significativa e importante, quella di 
oggi, poiché si svolgerà in un’area devasta-
ta dagli incendi, soprattutto dolosi. A que-

ste azioni nefande, il Vescovo e la Comuni-
tà dello Scoglio hanno risposto, negli anni, 
lanciando un appello alla donazione di una 
pianta di ulivo da parte dei pellegrini, che 
sono affluiti presso il santo luogo, situato 
in Santa Domenica di Placanica. Appello 
raccolto da molti devoti mariani, che ha 
consentito di rimpinguare, attraverso la 
piantumazione, molte aree altrimenti de-
stinate alla desertificazione.  Raccogliendo 
l’invito del Santo Padre a unire le forze per 
ripensare la questione del potere umano, 
la comunità punta a estendere anche al 
creato l’armonia tra gli esseri umani nella 
responsabilità per un’ecologia umana e in-
tegrale, intesa come via di salvezza della 
nostra casa comune. 

“Tentazioni d’Opera” incanta 
il Grandinetti di Lamezia

OGGI AL SANTUARIO DELLA  MADONNA DELLO SCOGLIO DI PLACANICA

La Giornata di preghiera  
per la cura del creato
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Sensibilizzare sulle di-
pendenze, sulla pratica 
dell’azzardo e sul rischio 

dell’usura. In vista della IX 
giornata mondiale dei poveri 
che si celebra il 16 novembre, 
saranno questi temi a caratte-
rizzare il momento di rifles-
sione che la Caritas diocesana 
ha organizzato per oggi, saba-
to 8 novembre, con inizio al-
le ore 17 nell’auditorium del 
complesso interparrocchiale 
San Benedetto.
Quello di oggi, come dichia-
ra don Fabio Stanizzo, diret-
tore della Caritas Diocesana, 
che introdurrà l’incontro, 

«vuole essere un momento 
di confronto su tematiche 
che toccano profondamente 
le fragilità e le nuove pover-
tà del nostro tempo». «Lo 
stesso papa Leone – aggiun-
ge – nel suo messaggio ha 
auspicato che possa essere 
incentivato ‘lo sviluppo di 
politiche di contrasto alle 
antiche e nuove forme di po-
vertà, oltre a nuove iniziati-
ve di sostegno e aiuto ai più 
poveri tra i poveri. Lavoro, 
istruzione, casa, salute sono 
le condizioni di una sicurez-
za che non si affermerà mai 
con le armi’».

All’incontro, durante il qua-
le ci sarà la testimonianza 
di rappresentanti della co-
operativa Zarapoti, saran-
no presenti il Vescovo della 
Diocesi di Lamezia Terme, 
monsignor Serafino Parisi, 
che concluderà l’iniziativa, 
ed il direttore di Caritas ita-

liana, don Marco Pagniel-
lo.  L’appuntamento sarà 
anche l’occasione per pre-
sentare le attività di forma-
zione che, promosse dalla 
Caritas diocesana, saranno 
portate avanti nelle parroc-
chie della Diocesi durante 
l’anno. 

L’iniziativa  
per la Giornata  
mondiale dei Poveri

EVENTI  
 
ORGANIZZATA DALLA  
CARITAS DI LAMEZIA

LUNEDÌ L’EVENTO

Lunedì 9 novembre, a Squillace, 
presso la Concattedrale Basilica 
Minore, si terrà il Giubileo Dio-

cesano del Mondo del Volontariato, 
organizzato in occasione della Gior-
nata Mondiale dei Poveri. 
“Sei tu, mio Signore, la mia speran-
za”. È con questa preghiera che si 
incontreranno persone con disabi-
lità, mondo missionario, migranti e 
poveri, per trovare rifugio in una co-
munità che cammina, che si riscopre 
la “casa di tutti” e che in Cristo, ulti-
mo tra gli ultimi, trova la forza per 
affrontare le sfide della vita. Raduno 
alle 16 con il raduno e stazio presso 
la Chiesa di San Matteo, a Squillace, 

da cui partirà una processione che 
condurrà i partecipanti alla Concat-
tedrale, dove, dopo la celebrazione 
penitenziale, si terrà la Santa Messa, 
presieduta da Monsignor Claudio 
Maniago. Alla dimensione spirituale 
farà seguito un momento di convi-
vialità, perché quando si è insieme 
in suo nome e con speranza, è bello 
anche condividere uno spazio di so-
cialità e di vita. Un appuntamento a 
cui, dunque, non è possibile manca-
re, perché questa speranza, simbolo 
di questo Giubileo, si faccia concre-
ta e trovi volto in chi ogni giorno la 
cerca affrontando le sfide della vita 
o mettendosi al servizio degli altri. 

A Squillace si celebra 
il Giubileo Diocesano 
del Mondo del Volontariato
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Questa sera, al Teatro 
“Troisi” di Morano 
Calabro, in scena “La 

Bella e la Bestia”, pensata e 
rivisitata da Rosaldo Princi-
pe per l’anteprima della sta-
gione teatrale 25/26.
Sotto la direzione artistica 
del gruppo teatrale, lo spet-
tacolo promette emozioni, 
musica e colori, ma anche 
sorrisi e riflessioni, offren-
do al pubblico un’esperienza 
coinvolgente adatta a grandi 
e piccini.
I protagonisti saranno i figli 
dei membri dell’Allegra Ri-
balta - realtà culturale con-
solidata e apprezzata in tutta 
la provincia di Cosenza – ra-
gazzi cresciuti  tra le quinte, 

che ora raccolgono il testi-
mone dei loro genitori per 
portare sul palco la passio-
ne per il teatro e l’emozione 
che solo quest’arte sa rega-
lare. Un’occasione speciale, 
insomma, per sostenere il 
percorso creativo dei piccoli 
interpreti del territorio.
Lo spettacolo sarà ripropo-
sto anche in un matinée per 
le scuole primarie e secon-
darie di primo grado, alle 
ore 10.30, sempre sabato 
8 novembre al Troisi con il 
cast composto da Leonardo 
Montechiaro, Sofia Rizzo, 

Raffaella Principe, Ja-
copo Arcieri, Ginevra 
Laitano, Francesco 
Maffia, Mariacristina 
Di Luca, Nicole Cap-
pello.
La freschezza e la 
spontaneità dei gio-
vani attori, quindi, si 
uniscono alla magia 
del teatro per offrire 
al pubblico uno spet-
tacolo, sì, gratuito, ma 
capace di emozionare 
e sorprendere, dimo-
strando che il talento 
non ha età. 

 A MORANO CALABRO

In scena “La Bella e la Bestia”

A Cosenza, per due mesi, 
10 migranti dei centri 
Sai di Casali del Man-

co, Celico, Mendicino e Doma-
nico, tutti gestiti dal Centro di 
Solidarietà il Delfino, faranno 
parte di “Cuochi d’altri mon-
di”, un progetto di integrazio-
ne sociale e lavorativa.
“Cuochi d’altri Mondi” è un 
progetto di formazione culi-
naria e gastronomica dedica-
to a ragazzi e 
giovani adulti extracomuni-
tari provenienti, appunto, 
dal Sistema di Accoglienza e 
Integrazione, che si propone 
di esplorare e celebrare l’arte 
della cucina come ponte tra 
culture.  Attraverso un pro-
gramma pratico e coinvol-
gente, i partecipanti saranno 
guidati da chef esperti, che 
li accompagneranno nell’ac-
quisizione delle competenze 
base di cucina. “Gli aspiranti 
cuochi avranno l›opportunità 
di condividere le loro storie, 
i loro   sapori e le loro tradi-
zioni, creando un ambiente 

di apprendimento ricco e sti-
molante; è una sorta di  labo-
ratorio di comunità, dove la 
diversità è celebrata e il cibo 
diventa un linguaggio univer-
sale di   dialogo e integrazio-
ne. In questo modo, il proget-
to contribuirà a valorizzare le 
competenze culinarie dei par-
tecipanti, aprendo loro nuove 
opportunità nel mondo del 
lavoro e della ristorazione.
«Si potrebbe pensare che alle 
persone che vivono situazio-
ni difficili non interessi per 
nulla cucinare, e che questo 
sia l’ultimo dei loro pensieri, 
ma appena si consente loro 
di mettere le “mani in 
pasta…”, si dà vita ad un 
esperimento senza prece-
denti», spiega Corrado Ros-
si, manager della Maccaroni 
Chef Academy di Cosenza 
che ospiterà il progetto insie-
me al “Delfino”. 
La cucina diventa una lingua 
universale, ci si comprende 
al di là del significato delle 
parole, ci si   contamina, si 

condivide, dagli arnesi alle 
idee: in una sola parola, ci si 
incontra. 
«L’esperienza mira anzitut-
to alla promozione dell’inte-
grazione – spiegano gli or-
ganizzatori – dell’inclusione 
sociale e il rispetto per la di-
versità culturale, attraverso 
la condivisione di esperienze 
e la valorizzazione delle dif-
ferenze culturali attraverso 
la cucina, sottolineando l’im-
portanza dell’inclusione so-
ciale e dell’arte del cibo come 
punto di incontro tra culture 
diverse».
Un corso di cucina offre di-

verse opportunità professio-
nali per chi dovesse mostra-
re particolare inclinazione 
verso il settore.
Molti ristoranti, specialmen-
te quelli che offrono cucina 
internazionale o etnica, cer-
cano chef, cuochi 
a aiuto cuochi con compe-
tenze specifiche in questo 
settore.Al termine del corso, 
verranno proposte una   di 
giornate in azienda, al fine 
di far conoscere agli allievi 
le diverse e più importanti 
realtà territoriali. Una bella 
sfida, dunque. Con le mani 
in pasta ed i sogni in testa. 

GRAZIE AL PROGETTO “CUOCHI D’ALTRI MONDI” A COSENZA

Al via i corsi di cucina per 
l’integrazione sociale con 10 migranti
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Rosarno: è un asteroide 
che orbita tra i pianeti 
Marte e Giove, corpo 

celeste che è registrato nei 
cataloghi dell’Unione Astro-
nomica Internazionale (IAU). 
Il bollettino Working Group 
for Small Body Nomenclatu-
re (WGSBN) che certifica la 
pubblicazione dell’Asteroide 
Rosarno è Volume 5 #17 ed è 
stato pubblicato dalla IAU il 
21 Luglio 2025 scorso.
Questo è il risultato di un la-
voro veramente intenso da 
parte del Dottor Antonino 
Brosio, divulgatore scientifi-
co, che è riuscito a far appro-
vare l’attribuzione del nome 
Rosarno (asteroide 142558) 
all’asteroide già preceden-
temente noto come “2002 
TP61”, con il supporto tecni-
co e scientifico del Dottor Fa-
brizio Bernardi, astronomo e 
scopritore del corpo celeste 
tramite il progetto CINEOS 
dall’Osservatorio di Campo 
Imperatore.
“L’asteroide (142558) Rosar-
no è stato scoperto il 3 otto-
bre 2002, non rappresenta 
in alcun modo un pericolo 
per la Terra. La sua orbita è 
stabile e sicura, situata nella 
fascia principale degli aste-
roidi tra Marte e Giove, dove 
milioni di piccoli corpi roc-
ciosi orbitano pacificamen-
te attorno al Sole.” Dichiara 
il Dottor Brosio, spiegando 
altre caratteristiche impor-
tanti dell’asteroide e prose-
guendo ancora nel voler dare 
ulteriori informazioni ad ap-
passionati e appassionate, a 
curiosi e curiose: “In alcuni 
periodi dell’anno, quando la 
sua posizione geometrica ri-
spetto alla Terra è più favo-
revole, 142558 Rosarno può 
essere osservato e fotografa-
to con telescopi dotati di ca-
mera CCD o CMOS, offrendo 
agli astrofili la possibilità di 
immortalare un frammento 
di spazio che porta il nome 
della città e che oggi, più che 
mai, parla anche di Rosar-
no.”
E non si possono non senti-

re l’entusiasmo e l’orgoglio 
del lavoro svolto dal Brosio, 
Ingegnere, Astronomo Ama-
toriale e Divulgatore Scienti-
fico, CEO ABProject SPACE, 
ruoli e compiti che ha svolto 
e svolge con grande profes-
sionalità e precisione appun-
to immancabilmente scienti-
fica.
Rosarno, cittadina della 
provincia di Reggio Cala-
bria, può vantare un prima-
to oggi che ben poche città 
del mondo detengono, ossia 
un posto, un luogo, uno spa-
zio nello spazio che abbia a 
denominazione il proprio 
nome terrestre. Basti pensa-
re e sapere che solo grandi 
città, come capoluoghi e pro-

vince, possono vantare que-
sta singolare attribuzione di 
proprio nome a corpi nello 
spazio, Rosarno è una vera 
eccezione, unica cittadina di 
provincia che è annoverata 
nell’elenco delle città deno-
minate tra gli astri.
Qualcosa di miracoloso e 
altrettanto umano e radi-
calmente culturale, poiché 
Rosarno è anche ben nota 
come città magnogreca dal 
nome antico Medma, patria 
di figulini esperti, di valoro-
si uomini e laboriose don-
ne, nonché, secondo alcune 
fonti frammentarie, anche di 
Filippo di Medma, esperto di 
matematica, filosofia e astro-
nomia. Ed è questo un sigillo 

storico che rafforza il legame 
tra scienza e storia.
Proprio per questo a congra-
tularsi con lo studioso Brosio 
e a renderne noti gli stati d’a-
nimo positivi anche il Sinda-
co della Città Metropolitana 
Falcomatà, che ha dichiarato 
il gesto come “motivo di or-
goglio per l’intera comunità 
metropolitana”.
L’evento è nelle parole del 
Brosio anche un invito, un 
pungolo di spinta per la città 
di Rosarno, nelle posizioni 
tutte dell’Amministrazione 
Comunale, affinché si pos-
sa elevare ulteriormente lo 
spessore culturale del luogo 
rosarnese, del sito storico, 
di tutte le realtà progettua-
li possibili per «la creazione 
di un Festival delle Scienze 
o di un premio scientifico o 
magari far tornare in primo 
piano il progetto dell’Acca-
demia delle scienze un modo 
tutto questo che possa essere 
un ponte che unisca scien-
za, arte e identità locale». 
Continua ancora così lo stu-
dioso rosarnese, auspicando 
un risveglio solido e concre-
tamente prosperoso per la 
propria città. 

CATERINA RESTUCCIA

 È NEI CATALOGHI DELL’UNIONE ASTRONOMICA INTERNAZIONALE

La Calabria nello spazio, 
con l’asteroide “Rosarno”
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